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& decenze , e /e /eZZere p/orueono 1 toZZo / a//a ^rroZezione e/u 
ma pria turni J^mrupZu, c prua/, caAAepp ea ne/o/e , a^rieu ratto a 
tre tnceAdun/ una /urrp/c/rctna p/ria , e// ai^u^to/i una nera, 
e ^tet^te/ua ^e/iet/a. <*7/ c/e /a cAÌD. ^p. pur cortojccruAo ; rA con 
penero*/ ^et vom e /arpa ai r/oZZi uonuni, a/e non ^uu j t rrv/Autno 
t ZerrpZu. e/ei t/ro/erZr, e/ep/ i/é^otidt, e r/er i/Aupi. ts/éa ^ra 
Zart/t u/iA Z-rova/i, tme/e / t/a artZica a- /u//o e/rr/Zo ai Uà, / f ri- 
ti cp ruzrn e? i/o e/e/a /rrrpaa e/ei dap/uen/r, (A pus //a Arnpaa , orti Ae 
/ z/éxtpud/a ///ceda < /aZZo/ca p^a tuo nei juoì S/artZipA/ru n/t. 
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e ancora ttta/aycio/e cu mà&pou , et/ ai macj/rt- e/Met/o de -una 
cotty/tat/a, et/ cja//a /yra in ma/ica . C ///o /o /ante t/Zit/nya/ic/e t/e/ 
Q'ybw, t//Z> S/ci<yyuc, t/eZ% j/crtzonic, e Zi tetftU a /tee t/uarej- 
M-rnij negane* u/tZ/a retano ay/t i irrorante: e yue//e t/e/ i/Zo- 
moni/, t/e/ Ibernar, t/e/ S/^ranc non a/ro fecero, cZe ac- 
crescere </ t/uiZrco tZ em /utt acconcio /avaro. 

%/€> condurre t/unyue y ut. i/o ulti versa/ vo/o, e pensane/' 


eZe yuan/o y rettiti /Z. %s/>. //&. // £2, ucci tZ- ZaZt/wa, %y/u.- 
y tt d/o Z/rtttuy 


ad/o 2/rt ttuH/ttu/o tZ/Zt cAÌD. v • t/ot'ca i/ar ^tr/ney/uo a/ 


Digitized by Google 



cofuo t/c ouot c t/tu/i, e aia fuu anni, o G^tte f c/e co /rovatu/otm 
fuori a//t tuia fcr cauta e/t oti/n/e, n wt/oi / amato a co/ fu/are 
una CjiiUHuuxina ^Oiuoct iute ‘Gecuco^nattaO e/e/Zt /tayua 
i/ta/t/ia t/t /a 1*0/0 ^/tno/Uc/c t/a frejett/arc a ■ ''V. c 4 ' 0 . m* 
■ncnt/o tn fu/ yuan/o mai t/i nccefarto , t/i tt/t/c , e t/t crut//o e 
fatuo et* /a n/e a//re yramma/tc/e ; e re tu/ero eoo/ a// //. OL. 

facu/e, e tZ/é/Ze 1*0/0 unti ot ao/raoa , e s/ft/co/c 10/raztotie. 

Ora co //tufo a freyarc /et ttu/y na mentite e/e/ 7 a c4'b- V- 
c/te fre tu/e tu/o jo//o /a otta > fro/eztone yuto/ee t/uu uinya ftt/tea 
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di f/cy in concedermi /et grazisi 


a c/c io / m/t(o/i a/7et c4b. V. 
fter tuo t/e//u y \re/oe/a/a /f. •$ . C/er^ioic/c in /a/ p Mutar 

ce/ io d/c^w, e /u//i e debite n/t jet ranno ccr// c/e yucj/o ftuc /a» 
v oro a/Aa reryyùttn/o /e> dc^/o e/cju/rrer/o. eytui/ cota ettt/i- 

cs/ur/et rnm/c rtnyretzeo /et c4 b. C V^. ^erye/n </o/ e </ a f SS. IDDIO 
■una /unya, 6 ^//a^uma, iv/rt. 

CO. v. zR, . ctb. 


T>1M|£u«UM* C ^aV^IUlHO tSuv’ì'Uo 

FRANCESCO MOLARI 1. Iinentk. 
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RESCRITTO 


5. ila. cu* So lavo canato Riunite <Cffa 6 a tijVtila, cci) tolette 
Def Dv i4 c40a^i« cy, cy. vuffa Domanda Def *.® Acuente Ot). 0*x au- 
cetico cÀÌ0iu>c*xtv pei Denteate affa c40* cf. ut) juo lavato c 6 e luluee 
fa ^yt amiti ah ca j* alma 19 tavole oiuclhdoc ; fa qA Cd. C^- vi e Degnata 
accettate af c4^ u *’cau if Divhutc vuote Di accettate fa Dedica Di ijiuMla 

epeuu< 

Sftjt aReal OX-ci *te ^jficfo ^.'alt-capo eye x P ueo Di. uvufta , t fe 
t copulilo if modello Deffa fcUcta DcDicalctia. £)T apofl *7 C^ctteuiBie 1S4®- 

c? limato- £ 1 C. C^autaiijePo - cft ^uot 5?t evidente deffateepa ADmvctvila 

D^ft otuDi c Deffa giunta Di- cyuUftiica 6a tuxicuo. 
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RAPPORTO 


r/r/7a (/ur/o/Za \un/a </t /ut///t€€r f %(»//•// z/f/rt e. 


ie*t\n;a <)r(fa U£M OwvMlbl X^Ii ikuX e àtìlx (,iuula X patetico f)*ttu*icuf - •Aipoltf 
mflili- t.*- Cai* co «.*- * Jv>apo<i a-v maggio <§v5 ■ CcecAW - SKmÌ volitane a V- C. 

fa innocua piomlata a &. DlL. Xtf «.* Cernute ; 0. -*wuw«M DTUieeau , imptotatiX' (a piatta 
X XXcate a & . 3TL. uh *uo favolo Di o» lentie p top otite t" £. V. ucAU 9 HmmI<imA *V<4 andante, 
60 f' o<wt< X M4M«|'>>Ui6, (jf fa (j'iuula iwitt «*»wii£ Jt'io andante tutte coittiX-vauoiu , tèe Mette 
jwiiMMAlicif , Itattitc fa patto fife te | tea , c&. ammette (juafciv rtUiVi’ p<UM a (ave tutta Malusa tuli- 
•uà l'ette patti }(( (luwuo , Jtan vi c «tutta X muovo , no può rttiwiw , fnov m *t «milVu it motoso . 

•T'ut le infiniti- ij lamina boti e f p i«**o a poco t^uiw fa iii^uiuw t taccia , «) if meX • 
>iimv an'ammio , <]uetta ÌVf lignei JRimmu *i Xtlm.jue Xittr a Ove pel fa flirt u\a X illuvie tutto 
ciò c£< r a Xvtt tu età toma pavt* iV Xtcotto m «Avellani.- tavolò imoHictc , ciDiuali con metoi 1 e 
va, fiottalo t fi' umfotnir. 

'^u<*lt ijuaì'w * ut ottici uniti ut la Setti X giauX tutfa pottoito ai'optiai** pcv fiiM^Mumlo 
«uimAaMfo a Jtflir datti mliiw X afa evi , conio ti ptatica iiett'mic^Mamcwlc dette mal.malictu. 

A Hi< patc tèe quello «Melode e iim patto (elice (alto ut queste w«,v.jMaineule , rtkuDo una 
tee teta luta, pn, Xv roti, pcv fate economia Di tempo, e pc. mettete tolto ,jli occin X>jlt adirti quef 
i4e trilliate coffe otercSta, e coti affo t tate fa n lemmi a , e ir ti .fio va tempie otturili cintili pei 
affocate i petti u-u atteAe, oftte affé cote , ut laute coteàme , come ouof Gioeu’ne , focene pet metto 
DflTi face A à X alienate fe idee , da più muu affa memo uà pet lù^iauiattò, e coti tempie più f af- 
fetta, « fa kmX più oSSe^tmle affa volontà. !^uttla metodo utaiu^iato cou Ditlutia e co*» eétata 
riponitene ut potete , fatò piacete auefe a fanctuffi , dando few i]uati uno ipeMacofo , e ti filiate 
con più tenacità t piroetti, e f» tegole Riammali, a ti natta utemoua, tèe ti fa co metodi oiXttatt. CteX- 
t&f po*«a a * p i va ve att’oiiote X ituu XXeata a 8. 01L.- 3f Gotti uttovc 'fuuDwtt - •V . $*ieu < «a - 
3f Atjitiauo geucutfe memSto detta ffumta - palpate Settari - A $. C. U' «Oltuuitto JWj tei ano 
X Stato de«jli affavi uitmu . 
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PREFAZIONE 




J—J autore della Grammatica Universale Teorico-pratica della 
Lingua Latina «n Tavole sinottiche nell' eseguire il suo lavoro pen- 
sava che il medesimo si dovesse da' maestri tenere nelle scuole su di 
un castelletto cosi per ispiegare a' discepoli /elezioni, come per dare 
comodo a questi di togliersi qualunque difficoltà potessero incontrare. 
Che inoltre gli allievi fossero obbligati a copiare la loro lezione, ed 
a riscontrare nel vocabolario le voci latine da mandare a memoria, 
ed applicare alle medesime la corrispondente spiegazione italiana. 

Un tale esercizio sembrava a lui, trattandosi di Tavole sinot- 
tiche , che fosse a’ giovanetti un mezzo di facilitazione non solo per 
imparare la lezione assegnata loro dal maestro , ma anche per ram- 
mentare le già fatte , essendo cosa conosciutissima , che ciò che si 
scrive resta quasi impresso nella mente, e rileggendosi con attenzione 
più agevolmente si ritiene di quello, che solamente si legge. Magis, 
dice Lodovico Vives negli avvertimenti , che dava per T istruzione 



— Il — 

della Principessa Maria figlia di Caterina Regina d' Inghilterra, 
haerent memoriae, quae nos ipsi scripsimus, quam quae alii. E 
soggiunge: Interim etiam dum scribimus , animus a cogitatone re- 
rum sive levium, sivc turpium avocatur. 

Ma questo suo divisamente pare che venisse impugnato da coloro, 
che non vorrebbero dare a’ maestri il fastidio di fardo praticare ai 
discepoli. Poiché mentre si loda generalmente l'opera per la chiara, 
e ben ordinata esposizione de' precetti, e per /'erudizioni che contiene, 
dicesi , che si rende incomodo a' giovanetti per lo sesto a portare le 
tavole in iscuola : che l' erudizioni sono pe' provetti nella lingua , e 
che perciò si desidererebbe un epitome pe' principianti. 

Per questi riflessi 1' autore , senza rimuoversi dalla sua primi- 
tiva idea , e volendo nello stesso tempo togliere a ' maestri il peso 
giornaliero di dovere manodurre i loro scolari a copiarsi la lezione, 
ed a questi rendere più facile di ciò fare da loro medesimi; si è deciso 
dare alla luce un opuscolelto per ciascuna Tavola, contenente la sola 
parte elementare , lasciando alla somma intelligenza de' maestri di 
decidere se sia più utile che i discepoli portino la lezione copiata 
alla scuola , come T autore desidera , o pure che i apprendano dai 
ristretti stampati, i quali poi riuniti formerebbero un completo com- 
pendio della Grammatica Universale collo stesso ordine, con cui la 
medesima è disposta. Anzi per tal fine ha divisato di apporre in di- 
versi luoghi alcune cifre, che alle corrispondenti note si appartengono, 
affinchè possano riscontrare nella Tavola, cui riguarda l'opuscoletlo, 
le materie, che meritano più accurato esame. 

Finalmente siccome la parte erudita trovasi in ogni Tavola po- 
sta immediatamente dopo la elementare , cori crede l'autore rimettere 
alla prudenza, e sagacilà de' maestri di darla a' giovanetti a misura 
che si sviluppano le loro cognizioni. E vorrebbe credere anche utile 
che quelli della classe superiore con la direzione del maestro spiegas- 


Digitized by Google 


— Ili — 

sero i precelli a principianti della classe inferiore, affinchè potessero 
gli stessi maggiormente restare persuasi delle analoghe spiegazioni. 

Con tale intendimento i autore spera che sia bene accolto il suo 
lavoro, il quale se non incontrerà lode , almeno di lui si dica avere 
ogni sforzo adoperato per aggiungere lo scopo di fornire la giovenlà 
studiosa di un completo metodo di istruzione per apprendere la Lin- 
gua Latina. 
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DELLE PARTI DELL’ORAZIONE. 


Lr. specie delle parole, di cui è formato il discorso, comunemente dette 
parti dell’ orazione , sono otto , cioè il Nome , il Pronome , il Verbo , il 
Participio , l’ Avverbio , la Preposizione , la Congiunzione , e la Interie- 
zione : le prime quattro sono declinabili , le altre quattro indeclinabili. 

Di tutte queste otto però due sono le principali ed essenziali , che 
formano il discorso , cioè il Nome , che nota le cose , ed il Verbo , che 
esprime l’ affermazione delle cose. 

Delle altre sei , due , corno il Pronome ed il Participio, si compren- 
dono sotto al Nome; lo rimanenti quattro non servono ad altro, che ad 
unirle insieme , e specificare, o determinare la loro significazione, come 
sono Haud Avverbio , Per Preposizione , Et Congiunzione , Hei Interie- 
zione ; le quali si possono chiamare col nome di particelle indeclinabili. 

DEL NOME. 

Il Nome è una parola, che serve a nominare, ed a qualificare le per- 
sone , e le cose. 

Si divide in Sostantivo , ed in Aggettivo. 

Del Sostantivo. 

Il Sostantivo è quello, che nomina semplicemente le persone , e le 
cose, come Dominut il Signore; Fructus il frutto; Panie il pane; e pcr- 

1 
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ciò può stare da se solo nell'orazione; esso si suddivide in Proprio, o Par- 
ticolare ; ed in Appellativo, o Comune. 

Proprio, o Particolare è quello, che significa il preciso nome di una 
persona , o di una cosa particolare , come Petrus Pietro ; Plato Platone ; 
Diogenes Diogene ; Fieapolis Napoli ; Panormus Palermo ; Fucinus il la- 
go di Celano. 

Appellativo, o Comune è quello, che significa cosa comune a qualche 
maniera, o genere di viventi, o di cose-, e si divide incorporeo, o Reale; 
in Incorporeo, o Astratto ; ed in Collettivo. 

Corporeo, o Reale è quello, che si vede cogli occhi , e si tocca colle 
mani, al dir del P. Gio. M. Visoni Somasco, come Homo l’ uomo , Multar 
la donna, Ovis la pecora , Aqua l'acqua cc. 

Incorporeo, o Astratto è quello, che non si vede cogli occhi, e non si 
tocca colle mani , come Virtù* la virtù , Yiiium il vizio , Altitudo l’altez- 
za , Hanor l’ onore , Yerecundia la vergogna ec. 

Collettivo ò quello, che nella desinenza singolare significa moltitudi- 
ne della stessa specie , come Populus il popolo , Plebe la plebe , Grex 
il gregge. 


Dell’ Aggettivo. 

Aggettivo è quello, che nomina le qualità delle persone, c delle cose; 
e non può stare da se solo nell’ orazione ; ma deve essere sempre unito 
ad un nome sostantivo espresso , o supposto , come Sapiens , cui si sot- 
tintende Homo ; altrimenti resterebbe una parola priva di senso. 

Si suddivide in Interrogativo; Relativo; Redditivo, o Correlativo ; 
Possessivo; Patrio; Gentile; Infinito, o Indeterminato; Partitivo;di Ma- 
teria -, Numerale ; Qualificativo. 

Interrogativo 6 quello con cui domandiamo di qualche cosa, ed è di 
due specie , cioè di Sostanza , e di Accidenza. 

Di sostanza è quello , cui si risponde con nome Sostantivo , o con 
pronome Dimostrativo , e tali sono Qui* , Uter , iSunqìiis , Ecquis , per 
> inni aliquis. 
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Di acci Jenza è quello , cui si rispondo con nome aggettivo , ed è di 
molte maniere , cioè che dimanda (1) 

1. ° Di qualità, Quatis (A) 

2. “ Di grandezza , Quanti» (B) 

3. ” Di numero , Quot (G) 

*.° D’ ordine , Quoti» (D) 

5. ° Di possessione , Cuius , caia , ciiium (E) 

6. “ Di patria, o setta, Cuias , ornati? (F) 

7. ° Di modo , o maniera , Cuiusmodi 

f „ , , t Quotuplus (G) 

8“( D. uno moltiplicato \ Q, wlupìex (H) 

9.° Di distribuzione , Quoienus (I) 

IO. 0 Del numero degli anni , Quolennis. (K) 

Mota. Degli anni si domanda per Quot, e Quotu», e dicesi quot an- 
no» natus e$? ijuotum annum aelalis agii? quot annorum es? Nell' Eti- 
mologicon di Vossio si legge : Quot interdum ponitur prò singulis , ut in 
quotami is , quod Priscianus in 18° exponit quotquol erunt anni. Nempe 
cum dicitur fu hoc quotannis, sive quotquol sun t. 

in Roberto Stefano poi si legge: Quot mensibus, prò quolibel men- 
se, sive singvlis mensibus: quemadmodum quotannis prò singulis annis. 

Si avverta che quot annis , quot mensibus , quot diebus si trovano 
presso gli antichi Autori anche scritti in una parola, come quotannis ec. 
ma negli amichi monumenti disuniti in due parole. 

Relativo è quello, che riduce alla memoria il nome antecedente, os- 
sia quello prima detto ; e si suddivide in relativo di Sostanza , ed in rela- 
tivo di Accidenza. 

Di sostanza è quello, che richiama alla memoria un nome sostantivo ; 
ed è di due specie , cioè di Similitudine, e di Diversità. 

Di similitudine è quello, che si riferisce a se stesso , e tali sono Qui, 
quae , quod ; Ille ; Ipse ; Iste ; Uic ; Is ; Idem ; Suus. 

Di diversità è quello, che si riferisce ad altro sostantivo da se diverso; 
e tali sono Alter, Alius, Retiqui, Ca eteri. 

Di accidenza è quello, che richiama alla memoria un nome aggettivo, 
ed è di due specie , cioè di Similitudine , e di Diversità. 


Poco usati. 
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Di similitudine è quello, che significa uguaglianza; e tali sono Qua- 
li* ; Quantus ; Quot ; Quotus ; Cuius , cuia , cuium ; Quotuplus ; Quote- 
h ui ; Quotuplex ; Quolennis. 

Di diversità è quello, che significa dissimililudine, come Aliusmodi, 
Alteriusmodi; e. g. sum albus , et corvus est aliusmodi. Vedi Aldo Manu- 
zio nella sua Grammatica pagina 209 edizione Veneta del 1586. 

Roddilivo, o correlativo è quello, che risponde innanzi , o dopo del 
relativo , come Talis , che risponde a Qualis ; Tantus, che risponde a 
Quantus ; Tot, che risponde a Quot ; Tolies, che risponde a Quoties ec. 

Possessivo è quello, che indica cosa posseduta , o appartenente ad 
alcuno, come Evandrius ensis la spada di Evandro , Palernus paterno , 
Cyprius di Cipro. 

Patrio è quello, che indica la patria, o città , o luogo, ove una persona 
è nata , come Eborcnsis l’ uomo e la donna di Evora , città di Portogallo ; 
Romanus , Romana l’ uomo c la donna di Roma. 

Gentile è quello, che indica la gente, o nazione, come Gallus Fran- 
cese , Italus Italiano , Hispanus Spagnuolo , Cyprius Cipriotlo. 

Infinito , o indeterminato è quello, che può adattarsi a qualsivoglia 
persona , come Quii, Siquis, Nequis , Qui, Vler, Quantus, Qualis (2). 

Parti tivo è quello, che indica partizione, c si divide in Particolare, 
ed in Universale. 

Particolare è quello, che indica divisione di uno da molli , ed è di 
due sorte , cioè Affermativo, e Negativo. 

Affermativo è quello, che afferma di un solo, c tali sono Alius, Ali- 
quis, Quidam, Alice, Alterutcr, Quisquc, Quis, Quilibet , Unusquisque, 
Unus , Sotus , Lllus. 

Negativo è quello, che nega di un solo, e sono i medesimi nomi Af- 
fermativi Particolari colla particella negativa Aon , posta avanti di essi , 
come Aon alius, Non aliquis, Non quidam , ec. 

Universale è quello, che significa divisione di molti da uno , ed ò di 
due sorti , cioè Affermativo, e Negativo. 

Affermativo è quello, che afferma in generale, e tali sono Omnes, 
omnia; Reliqui, ae, a; Cuncti, ae , a; Universi, ae, a; Utercunque; 
Ulerquc ; Uterlibel; Utervis; Celeri, ae , a; Complures. 
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Negativo è quello, che nega in generale , e tali sono Nemo, Nullus , 
Xeuter, Nihil. 

Di materia ò quello, che indica la materia di cui una cosa è formata, 
come Faginus di faggio ; Ilignus di elee; Abiegnus di abete ; Columus di 
nocciuolo; Lapidati di pietra; Tettaceut di terra cotta; Aurati di oroec. 

Numerale è quello , che esprime numero , ed è di tre specie , cioè 
Cardinale, Ordinale, e Distributivo. 

Cardinale ò quello, che esprime semplicemente numero senza ordi- 
ne , come Unus uno; Duo due; Trei tre ; Quatuor quattro; Quinque cin- 
que ; Sex sei ; Decerti dieci ; Quindecim quindeci , ec. 

Ordinale è quello, che esprime numero con ordine, come Primus il 
primo ; Secundut il secondo ; Tertius il terzo ; Quarim il quarto; Quin- 
tili il quinto , ec. 

Distributivo è quello, che indica distribuzione in parli eguali, come 
Singuli, ae, a, ad un ad uno ; Bini , ac , a, a due a due ; Tenti, ae , a , 
a tre a tre, ec. 

Qualificativo è quello , che esprime qualità ; ed è di tre sorti , cioè 
Positivo, Comparativo, e Superlativo. 

Positivo 6 lo stesso Aggettivo qualificativo capace di aumento , e di 
diminuzione, semplicemente preso , come Doclut dotto-, Fortis forte; 
Sapiens sapiente , ec. 

Il Comparativo nasce dal positivo , ed aumenta , o diminuisce di un 
grado la significazione del suo positivo, e. g. da Doctus dotto viene do- 
ciior più dotto ; da Foriis forte , fortior più forte ; da Sapiens sapiente , 
sapieniior più sapiente , e cosi degli altri. 

Il Superlativo nasce egualmente dal positivo , ed innalza la signifi- 
cazione del positivo al supremo grado , o l’ abbassa all' infimo , e. g. da 
Doctus dotto viene doctissimus dottissimo, o il più dotto ; da Fortis forte, 
fortissimits fortissimo , o il più forte ; da Sapiens sapiente , sapientissi- 
mus sapientissimo , o il più sapiente , e cosi degli altri. 
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Del nome Patronimico. 


I nomi Patronimici sono sostantivi derivati da’nomi propri degli an- 
tenati, e nascono : 

1. * Dal nome del padre, come Anchisiades, Enea figlio di Ancbise. 

2. * Dal nome della madre , corno Iliade s Romolo, figlio di Ilia. 

3. * Dal nome dell’avo paterno , come , Eacides Achille, nipote di 

Eaco. 

i.° Dal nome dell' Avo materno Ailantiades Mercurio , nipote di 
Atlante. 

5. " Dal nome di ogni altro antenato cospicuo, come Aeneadae , i 
discendenti di Enea. 

6. * Dal nome di Re , o fondatori di Regni , o Città , come : fìomu- 
lidae, i discendenti di Romolo. 

7. * Dal nome del fratello , Phoronis, Phoronidis la sorella di Fo- 

ronco. 

Delle terminalioni de' Patronimici. 


Le principali terminazioni de’ patronimici sono cinque, cioè 


Due pe’ nomi mascolini 


Tre po' nomi femminini 


In da, come Anchisiades 
In io n , ma di raro usata , come lapetion 
In as, come Ilias 
In is, come iVcrcii 
In ne, corno Adrasiitte 


De' nomi derivati. 


I nomi derivati nascono da cinque parti dell' orazione, cioè 
1 Da nomi , e sono 
I Patronimici nel modo sopra detto 

1 Gentili , come Itomanus da Roma ; Coloniensis da Colonia ec. 
1 Possessivi , come Regius da rei c; Palrius da pater ec. 
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I Diminuitivi , come Lapitlus da lapis ; Ubellus da liber ec. 

I Denominativi , come luslitia da iustus ; Saluber da salus ec. 

ISota. Denominativi diconsi quei , che non sono nè Patronimici , nè 
Gentili, nè Possessivi, nè Diminuitivi. 

2. ° Da verbi , o supini , come Lecito da lego ; Cursus da curro ec. 

3. ® Da participi, come Sapiens, Doctus ec. Questi sono gli stessi 
participi , che lasciando la significazione del tempo, divengono veri nomi. 

4. ® Da avverbi , come Craslinus da eros ; Hodiemus da liodie ec. 

5. ® Da preposizioni , come Conlrarius da conira ; Proptnquus da 
prope ec. 

Della composizione de' nomi. 

La composizione de' nomi avviene in cinque maniere , cioè : 

Con nome, come Respublica da res, c politica; Maga animus da ma- 
gna s , ed animus ec. 

Con verbo, come Lucifer da lux, e fero; Armiger da arma, e gero ec. 

Con participio , come Breviloquens da Ore vis , e loquens ; Scnatus- 
consullum da senati» , e consulium ec. 

Con avverbio , come Benevolus da bene , e volo ; Niliilum da ne , ed 
liitum ec. 

Con preposizione , come Per/ìtlus da per , e fidus; Transmarinus da 
trans, e marinus ec. 

DEI. PRONOME. 

1 pronomi , secondo la comune opinione della maggior parte dei 
Grammatici , sono quindici , cioè : Ego , Tu, Sui , Ille , Ipse , Iste , Is , 
Hic , Menu , Tuus, .Sut», Poster, Vester, fS'oslras, Yestras , e si dividono 

1. ’ In Primitivi, e Derivativi. 

Primitivi sono questi otto Ego, Tu, Sui, lite, Ipse, Iste, Hic, Is. 

Derivativi sono questi sette , che nascono da'primilivi , cioè : Meus, 
mea, meum; Tuus, tua, tuum;Suus, sua, smini; JVosler, nostra, nostrum; 
Vester, v estro, vestrum ; Nostra* ; e Feltra*. 

2. * In Sostantivi , ed Aggettivi. 
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Sostantivi sono questi tre , Ego, Tu, Sui. 

Aggettivi tutti gli altri. 

3. * In Possessivi , Patri, o Gentili. 

Possessivi sono Metis , mea, meum ; Tuus , tua , luum ; Suus , sua, 
su um ; ISostcr, nostra, nostrum ; Vester, vestra, vestrum. 

Patri e Gentili Kostras , nostratis , del nostro paese , della nostra 
gente , setta o nazione ; Veslras , veslratis, del vostro paese, della vostra 
gente , setta, nazione. 

4. " Dimostrativi, o Indicativi sono Ego; Tu; Ille, illa, illud; Ipsc, 
ipsa, ipsum; Iste, ista, istud; Hic, haec, hoc ; Is, ea, id. 

5. “ [telativi sono lite ; Ipse; Iste ; Hic; Is ; Idem composto da Is; 
non che il relativo Qui , e l’ interrogativo Quis con tutti i loro composti. 

6. “ Reciproci sono questi due, Sui, sostantivo; Suus, sua, suum, 
aggettivo. 

DEL VERBO. 

Il Verbo è una parola, il cui uso principale è di notare l’ affermazione, 
o il giudizio , che noi facciamo delle persone e delle cose. 

Si divide in Sostantivo , ed in Aggettivo. 

Sostantivo è quello, che nota semplicemente l'affermazione dell’ es- 
sere, come i seguenti due. 

Sum , io sono. 

Fio , io divento. 

Aggettivo è quello , che aggiunge la propria significazione alla sem- 
plice affermazione dell’ essere , comune a tuli’ i verbi ; poiché dicendosi 
Petrus vivit, ò lo stesso che so si dicesse Petrus est vivens ; ove si osser- 
va chiaro, che vivit contiene l’affermazione dell'essere, e la significazione 
di vivente. Esso si divide 

1 .° In Primitivo, e Derivativo. 

Primitivo è quello, che ha origine da se stesso, e si suddivide in 
Attivo , Passivo , Neutro , Assoluto o intransitivo , Comune , e 
Deponente. 

Attivo è quello, che termina in o, e significa azione che passa sì nelle 
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cose animate , come nelle cose inanimate ; e si può fare passivo in tutte 
le persone tanto nel singolare , quanto nel plurale , come Amo io amo ; 
Diligo io amo di cuore-, Nulrio io nutro ec. 

Passivo ò quello, che si forma dall’attivo in o, aggiungendovi un r, e 
viceversa ritorna inattivo togliendo la r, e significa passione opposta al- 
l’azione, come Amor io sono amato; Diligor io sono amalo di cuore; 
Nutrior io sono nutrito. 

Neutro, assoluto, o intransitivo è quello, che termina in o, in um, ed 
in i, e non si può fare passivo personalmente, ma bensì impersonalmente, 
cioè nelle sole terze persone; e si chiama neutro, perchè non è nè attivo, 
nè passivo, come Vivo io vivo; Ambulo io cammino; Adsum io son presente. 

.Voto. Fra i verbi neutri ve ne sono alcuni che hanno la terminazio- 
ne passiva nel preterito, come Gaudeo, Soleo, Audeo, Fido, Fio, e diconsi 
neutri passivi. 

I terminati in m sono Suri co’suoi composti , ed Inquam difettivo 
dell’antico Inquio ; ed i terminati in ■ sono i difettivi Memini, Coepi , 
Odi, Novi. 

Aldo Manuzio però mentre con Alvaro ed altri annovera fra’ verbi 
neutri Sum co’ suoi composti, non che i difettivi terminati in i, soggiun- 
ge : Sum igitur cum compositi s. Similiter odi , novi, coepi,, memini abu- 
sive neutra esse dicuntur. 

Comune è quello, che termina solamente in or, ed ha la significazio- 
ne attiva e passiva, come : 

Horlor io esorto, e sono esortato. 

Aggredior io assalisco, e sono assalito. 

Dignor io reputo degno, e sono reputato degno. 

Deponente è quello che termina in or, ed ha la significazione attiva, 
o neutra, e si chiama deponente, perchè ha lasciata la significazione pas- 
siva, cho anticamente aveva qual verbo comune, come: 

Blandior, io lusingo. 

Moderor, io governo. 

Potior, m’ impadronisco. 

Si avverta che i verbi comuni oggidì sono quasi tutti considerati co- 
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me Deponenti, e si osano passivamente per ordinario nei solo preterito 
perfetto, piucchè perfetto, e futuro del Congiuntivo formati dal participio 
passivo : negli altri tempi , quantunque si trovano usati di rado , anche 
in significazione passiva presso gli antichi autori della lingua , pure tali 
esempi non sono da imitarsi , dovendosi sempre usare in significazione 
attiva. 

Derivativo è quello, che deriva dal primitivo, e si suddivide in Incoa- 
tivo, Frequentativo, Meditativo, e Diminuitivo. 

Incoativo è quello, che ordinariamente termina in sco , e significa 
azione incominciata , e non finita ; e perciò si dice anche imperfetto ; e 
sono tutti della 3.“ coniugazione, come : 

Ardesco, is, cominciarsi a bruciare. 

Hat mesco, is, cominciarsi a maturare. 

Xcspcrascit, comincia ad annottarsi. 

Frequentativo è quello , che ordinariamente termina in lo , so, xo , 
e co, e significa un’ azione reiterata, e spesso rifatta : e sono tutti della 1 .' 
coniugazione, fuorché Viso , eh' è della 3.* come : 

Clamilo, as, gridare spesso. 

Pulso, as, battere spesso. 

Nexo, as, legare, e rilegare. 

Podico, as, andar cavando. 

Meditativo è quello, che ordinariamente termina in rio, e significa 
aver desiderio di far qualche cosa ; c siccome colui che ha desiderio di 
una cosa, pensa sempre alla cosa desiderata , perciò si chiama meditati- 
vo, come : 

Esurio, aver fame, desiderar di mangiare. 

Parturio, essere vicino a partorire, avere i dolori del parto. 

Diminuitivo è quello, che termina in Ilo, e significa meno di quello, 
che signiGca il suo primitivo, da cui deriva, e sono della 1.' coniuga- 
zione, come : 

Cantillo , as, canticchiare a ogni passo. 

Sorbillo , as , bere a poco a poco. 

1 Toscani dicono centellare , bere a centellini a centellini. 
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Nota. Da' nomi derivano due altre specie di verbi (L) e diconsi Imi- 
tativi, e Denominativi. 

Imitativi sono : 

Patrisso , as , patrizzare , padreggiare , essere simile ne' costumi 
al padre , imitare il padre. 

Atticisso , as , imitare gli Àttici nel parlare , cioè parlare pulito , 
elegantemente. 

Graecor, aris, imitare i Greci nella gozzoviglia , bere e mangia- 
re a straccia sacco, sguazzare, far gozzoviglia, festeggiare di buona cera. 

Vulpinor , arù , involpire , divenire o essere malizioso come la 

volpe. 

Comicor, aris, gracchiare, cornacchiare. 

Denominativi sono : 

Liquor , aris , legnare , far legna, raccogliere legna , provvedere 
legna per l' armata. 

Aquor, aris, fare acqua, raccogliere acqua. 

Frumcntor, aris, raccogliere frumento. 

fìuslicor, aris, ruslicare , villeggiare, vivere in villa, starsene in 
contado. 

2.° Si divide in Semplice , e Composto. 

Semplico è quello , che non unisce a se alcuna altra parte dell' ora- 
zione, come Gero, Facio, Venio, Sacro, Do. 

Composto è quello , che unisce a se un’ altra parte dell’ orazione. 

La composizione può avvenire in quattro maniere , cioè : 

Con Nome , come Belligero da bellum , e gero. 

Con Verbo, come Calefacio da coleo, e facio. 

Con Avverbio, come Bene facio da bene, e facio. 

Con Preposiziono, come Advcnio da ad, e venio. 

Il verbo composto alle volte cambia dal suo semplice o il genere , o 
la coniugazione ; o il genere e la coniugazione insieme, cioè : 

Cambia il genere , come 

Sacro, attivo, consagrare. 

Eisecror, deponente, bestemmiare. 
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Cambia la coniugazione , come 
Do, ilas, dare, della 1.* 

Reddo, redilis, composto, rendere, della 3.' 

Cambia il genere, c la coniugazione , come 

Sperno, spernis, attivo, disprezzare, della 3.‘ 

Aspernor , aspemaris, composto, disprczzare, deponente della 
1.* coniugazione. 

3.* Si divide in Personale , ed Impersonale. 

Personale è quello, che ha tutte le persone tanto nel singolare, quan- 
to nel plurale, come : 

Amo, amas, amai, amamus, amali s, amant ec. 

Impersonale è quello, che ha la sola terza persona sì nel singolare, 
come nel plurale, come : 

Deleclat, Amatur, 

Dclectahat, Amabalur, 

Deleclavit, Amalum est, o fuit, 

Dclectavcral , Amalum era 1 , o fueral, 

Delcclabil. Amabilur. 

Si avverta che non luti' i verbi impersonali hanno la terza persona 
del plurale, come Fluii, Tonai, Kingit ec. 

V.” Si divide in Perfetto, ed Imperfetto. 

Perfetto è quello , che nota azione perfetta, o sia compita, come : 
Amo io amo. 

Tacco io taccio. 

Lego io leggo. 

Kulrio io mitro. 

Imperfetto è quello, che noia azione imperfetta, ossia non compiuta, 
e tali sono i verbi incoativi, come : 

Entrici, esuru, aver fame, aver voglia di mangiare. 

Coenalurio , coenaluris, aver voglia di cenare. 

Emplurio, cmpluris, aver voglia di comprare. 

5." Si divide in Regolare , ed Irregolare o Anomalo , ed in Di- 
fettivo. 
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Regolare è quello, che si coniuga costantemente per tulle le persone, 
in tutt' i numeri, tempi, e modi, secondo la regola stabilita per le quat- 
tro Coniugazioni. 

Irregolare o Anomalo è quello la cui coniugazione non è esattamente 
conforme a quella de' verbi Attivi, Passivi , e Deponenti. Tali sono i se- 
guenti cinque co’ loro composti. 


Sum. 

Fero, 

Eo, 

Queo, Volo, 

Absum, 

Afferò, 

Abeo, 

Acqueo. Malo, 

Adsum, 

Ante fero, 

Adeo, 

Aolo. 

Desum, 

Aufero, 

Caco, 


Insulti, 

Circumfero, 

Circumeo, 


Intasimi, 

Conferò, 

Cotitraeo, 


Obsum, 

fìefero. 

Exeo, 


Possum, 

Differo, 

Ineo, 


Prue sum. 

Effero, 

Inlroeo, 


Prosum, 

Infero , 

Interro, 


Subsu m. 

Offerì), 

Obeo. 


Supersum. 

Perforo, 

Pereo, 



Praefero, 

Praeeo, 



Profero, 

Praelerco, 



Itefero, 

P rodeo. 



Transfero. 

Redea, 

Subeo, 

Stipereo, 

Transeo. 



Difettivo è quello, che coniugasi solo in alcuni tempi , ed in alcune 
persone, come : 


J lanini, 

Forem , 

A ori , 

Faxo , 

Odi, 

Qnaeso , 

Coepi , 

Ave, 

Inquam , 

Infit , 

Aio , 

De fi. 
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DEL PARTICIPIO. 

il Participio è un nome formato dal verbo , ebe nota sempre nella 
sua significazione qualche tempo, ed è di tempo Presente, cd Imperfetto; 
Perfetto, e Piucchè perfetto; Futuro attivo, e passivo. 

Di tempo Presente, ed Imperfetto è quello terminato in ans, o mi, 
cd ha la significazione attiva , come : 

Amans chi ama, ed amava. 

Tacens chi tace, c taceva. 
lagena chi legge, e leggeva. 

JVutriens chi nutro, c nutriva. 

Di tempo Perfetto, c Piucchè perfetto è quello terminato in us, sui, 
xus, uus, ed ha la significazione passiva, come Amatili , Visus, Imple- 
x us, Mortimi. Si eccettuano però quelli, che nascono da' verbi deponenti, 
i quali hanno la significazione attiva , come Seculus da lequor chi ha se- 
guito ec. 

Di tempo Futuro attivo ò quello terminato in rus, come : 

Amaturui chi amerà, o chi deve amare. 

Di Futuro passivo è quello terminato in dui , come : 

Amandui chi sarà, o chi deve essere amalo. 

Degli accidenti del Nome. 

Gli accidenti del nome sono quattro cioè : Generi , Numeri, Casi , e 
Declinazioni. 

I generi sono cinque, cioè: Mascolino, Femminino, Neutro, Comu- 
ne, c Dubbio. 

II Mascolino comprendo sotto di se tuffinomi propri, ed appellativi, 
che convengono all’ uomo , qualunque sia la loro terminazione, o a tutto 
ciò che si dipinga, o descriva sotto forma di uomo ; e tulf i nomi appel- 
lativi, che i Grammatici per analogia stabilirono di questo genere. 

Il Femminino comprende tuffi nomi propri, cd appellativi , che con- 
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vengono alla donna, qualunque sia la terminazione, o a tutto ciò che sotto 
forma di donna si dipinga , o descriva ; e tutt' i nomi appellativi, che i 
Grammatici per analogia stabilirono di questo genere. 

Il Neutro comprende lult’i nomi, che non appartengono nè al genere 
Mascolino, nè al genere Femminino. 

Il Comune comprende tult'i nomi, che appartengono sì al genere 
Mascolino, come al Femminino. 

Il Dubbio comprende tuli' i nomi, che gli antichi autori della lingua 
usarono ora in uno, ed ora in un altro genere. 

Mota. I Grammatici vi aggiungono il genere Epiceno , ma compren- 
dendo questo i nomi degli animali, che sotto un solo genere racchiudono 
ambidue i sessi , sono tali nomi o di genere Mascolino, o di genere Fem- 
minino, c perciò si è creduto inutile parlarne. 

11 genere essendo la distinzione del sesso , a tutto rigore due sono i 
generi, cioè Mascolino c Femminino, come a suo luogo diremo. 

De' Numeri (t). 

I numeri sono due Singolare, e Plurale. 

Singolare è quello, che esprime una sola persona, o una cosa sola , 
come Dominus il Signore ; Muta la musa ; Rosa la rosa. 

Da' Toscani vien detto numero del meno. 

Da' Latini Singularis, Singultii, Singulariler. 

Plurale è quello, che esprime più persone, o più cose, come Domini 
i Signori ; Musae le muse; Rosae le rose. 

Da’ Toscani vien chiamato numero del più. 

Da’ Latini Pluralis, Plurativus, Pluraliter. 

De’ Casi. 

I casi sono sei per ciascun numero , e si denominano tanto nel Sin- 
golare, quanto nel Plurale. 
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Comunemente 

In Latino 

In Toscano 

Nominativo 

Nominatilo: 

Primo 

Genitivo 

(ìenitivus 

Secondo 

Dativo 

Datici i.v 

Terzo 

Accusativo 

Accusaticus 

Quarto 

Vocativo 

Vocativus 

Quinto 

Ablativo 

Abiatico s 

Sesto caso. 


Il nominativo dicesi caso retto , e tutti gl’ altri casi obbliqui. 

Delle Declinazioni. 

Le Declinazioni sono cinque 

Si distinguono l’ una dall’ altra dalla terminazione del Genitivo Sin- 
golare, il quale finisce 

Nella 1.' in ae, come Uosa, Itosac, 

Nella 2.' in i, come Dominila. Domini, 

Nella 3.* in is, come Paler, Patria, 

Nella 4.* in us, come Fruclus, Fructus, 

Nella 5.* in ci, come Dies, Dici. 
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Degli accidenti del Verbo. 

Gli accidenti del Verbo sono cinque , cioè : Coniugazione , Numeri, 
Persone, Tempi, e Modi. 

Le coniugazioni sono quattro, e si discernono dalla vocale, che pre- 
cede il re dell' InGnito attivo, e della seconda persona singolare del Pre- 
sente dell' Indicativo passivo ; non che dalla terminazione della seconda 
persona singolare del Presente dell’ Indicativo attivo, cioè : 

La prima ha la vocale a lunga avanti il re dell’Infinito attivo, e della 
seconda persona singolare del Presente dell' Indicativo passivo ; e termi- 
na nella seconda persona singolare del Presente dell' Indicativo attivo in 
as t come : 

.Imo, ama,!, amare. 

Amor, amane, vel amare. 

La seconda ha la vocale e lunga avanti il re dell’ InGnito attivo , e 
della seconda persona singolare del Presente dell' Indicativo passivo ; 
e termina nella seconda persona singolare del Presente dell’ Indicativo 
attivo in « , come : 

Tacco, iacee, tacere. 

Taceor, taceri.!, vel lacere. 

La terza ha la vocale e breve avanti il re dell' InGnito attivo, e della 
seconda persona singolare del Presente dell' Indicativo passivo ; c termi- 
na nella seconda persona singolare del Presente dell' Indicativo attivo in 
is breve, come : 

Lego, legis, legere. 

Legor, legeris, vel legere. 

La quarta ha la vocale i lunga avanti il re dell'InGnito attivo, e della 
seconda persona singolare del Presente dell’ indicativo passivo ; e termi- 
na nella seconda persona singolare del Presente dell’ Indicativo attivo in 
ir lungo, come : 

Audio, audis, audirc. 

Audior, audiris, vel audirc. 
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De' Numeri. 


I Numeri sono due Singolare, e Plurale, come si disse sopra negli ac- 
cidenti del Nome. 


Delle Persone (*). 

Le Persone sono (re in ambi i numeri. 

La 1 .' persona è quella che parla, ed è Ego nel Singolare , e Ab» 
nel Plurale. 

La 2.’ persona è quella di cui si parla , ed è Tu nel Singolare , e 
Ics nel Plurale, ed il Vocativo di tutti i nomi, e pronomi. 

La 3.‘ persona è quella di cui si parla, e sono di tal persona tutt' i 
nomi , ed i pronomi , eccettuati Ego e A'os , che sono di prima persona , 
Tu e l'or con tutt' i casi vocativi, che sono di seconda persona. 

De' Tempi. 

I Tempi sono cinque in ciascun Modo di tutte e quattro le coniuga- 
zioni , eccettualo T Imperativo , il quale ne ha solamente due , e si chia- 
mano Presente, Preterito imperfetto, Preterito perfetto , Preterito piuc- 
chè perfetto, e Futuro. 

II Presente nota la cosa, o l'azione essere , o farsi attualmente come 
Sutn io sono; Amo io amo, ec. 

Il Preterito imperfetto nota la cosa , o l' azione come presente in ri- 
spetto ad un'altra cosa , o azione passata , come Amabam io amava , cioè 
quando tale cosa fu, o in quel momento io faceva tal altra. 

Il Preterito perfetto nota la cosa, o T azione assolutamente e sem- 
plicemente passata, come Amavi amai, ho amato, ebbi amato. Gl'Ita- 
liani distinguono queste tre voci del Preterito in altrettanti tempi, e chia- 
mano Amai passato rimoto , e l' usano per dimostrare un tempo indeter- 
minato, e lontano: Ilo 3mato passato prossimo, e l’usano per dinotare un 



— 20 — 


tempo vicino , c determinato : Ebbi amato, trapassato rimoto , e l’ usano 
anche per indicare un tempo indeterminato : colla differenza che amai 
l'adoperano anche solo, c questo ordinariamente con qualche particella, 
che lo procede, o Io segue, come: Appena Alessandro ebbe veduto il ne- 
mico , che lo vinse ; o pure potrà dirsi lo vinse , tostochè P ebbe veduto. 

11 Preterito piuccbè perfetto nota la cosa, o l'azione passata già in ri- 
spetto all’ altra anche passata , corno Amarcram io aveva amato , cioè 
quando tal cosa fu , che io considero come passata , tale altra cosa si era 
già fatta prima. 

Il Futuro nota la cosa, o l’azione, che ancora non è, ma sarà, e che 
dovrà accadere, come Ero io sarò; A malto io amerò; Fucro io sarò stalo: 
Amavcro io avrò amato. 

I Grammatici, socondoVarronc, fanno distinzione fra il Futuro dell'ln- 
dicalivo, ed il Futuro del Soggiuntivo : chiamano il primo Futurum infc- 
cium, cioè Futuro imperfetto, perchè nota l'azione, ola passione non an- 
cor fatta , come Legata io leggerò ; chiamano l’ altro c, raduni , cioè per- 
fetto, perchè significa qualche cosa nel tempo futuro, ma allora quasi 
esatta , e finita , come Cum tu hacc leges , ego illuni foriaxse convellerò. 
Cic. ail Alt. lib. 9. Ep. 18. Quando tu leggerai queste cose, sarò forse 
andato a trovare colui. 

Spesso però le voci del Futuro esatto non significano più del futuro 
infetto. 


De' Biodi. 

1 Modi sono quattro , cioè Indicativo , Soggiuntivo, Imperativo , ed 
Infinito. 

Indicativo è quello, che dimostra semplicemente la cosa , come Amo 
io amo; Ubi cs ? dove stai tu ? Amabam io amava ; Eram io era. 

Soggiuntivo è quello, che da se quasi sempre nota una significazione 
non assoluta, ma dipendente da qualche circostanza, o pure che ha molto 
del futuro. 

Imperativo è quello, che comanda, proibisce, prega, esorta, o signi- 


Digitized by Google 



— 21 — 


fica coso simili, e denota sempre un tempo futuro, perchè non si coman- 
da, nè si proibisce, nè si prega, nè si esorta , se non che cose che hanno 
da farsi. 

Infinito è quello, che non ha numero, nè persona definita, o deter- 
minata, e con una voce si può adattare a tuli' i numeri, ed a tutte le per- 
sone; ed ha sempre bisogno di un verbo finito per compiere il suo senso. 
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